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IL BRUNELLO NEL GRAND TOUR DI WINE SPECTATOR L’Italia del vino non ha vissuto un 2017 particolarmente 
brillante in Usa, con una crescita delle esportazioni praticamente nulla nel suo primo mercato straniero. 
Eppure, la passione degli americani per i grandi vini del Belpaese non si spegne, come testimonia anche la folta 
presenza di cantine tricolore selezionate dalla rivista Usa “Wine Spectator” per il suo “Grand Tour”, uno degli 
eventi più amati dai winelover americani, che toccherà tre delle più importanti città (e mercati) degli States, 
Washington Dc (il 20 aprile) New York (il 24 aprile) e Las Vegas (il 5 maggio), che mette sotto lo stesso tetto oltre 
200 grandi vini da tutto il mondo, dalla Francia agli Usa, dal Cile all’Argentina, dall’Australia alla Spagna, da 
Israele all’Ungheria, dal Sudafrica alla Grecia, dall’Austria alla Nuova Zelanda, tra quelli giudicati con più di 90 
punti dai critici della rivista. Di questi, più di 1 su 4 è made in Italy, con l’Italia che è Paese più presente in 
assoluto con 55 cantine, di cui ben 16 produttrici di Brunello di Montalcino: Allegrini, Altesino, Antinori, Argiano, 
Caparzo, Carpineto, Casanova di Neri, Castello Banfi, Ciacci Piccolomini d’Aragona, Fattoria dei Barbi, Fuligni, 
Marchesi de’ Frescobaldi, Ruffino, San Felice, Siro Pacenti e Valdicava. Un “parterre de roi” del vino di 
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Montalcino, capace di raccontare al mondo la grande eccellenza del proprio territorio.
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